
«Se, tramite un accordo-quadro, la Svizzera riprendesse  
le condizioni lavorative e salariali dell’UE, sarebbe molto 

pericoloso per i nostri lavoratori. Il diritto svizzero  
protegge meglio di quello europeo. Io sono decisamente 
contraria a che il diritto europeo debba regolare tutte le  

relazioni fra la Svizzera e l’UE.»

Ex-consigliera federale Micheline Calmy-Rey 
il 12 agosto 2018 nel SonntagsBlick

•	 SÌ all’indipendenza della Svizzera

•	 SÌ al diritto svizzero quale fonte suprema del diritto

•	 SÌ alla certezza del diritto nei rapporti Svizzera - UE

•	 SÌ alla democrazia diretta

•	 SÌ al modello di successo Svizzera

Perciò: il 25 novembre dite SÌ 
all’autodeterminazione.
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Alla democrazia diretta.
All’autodeterminazione.

www.iniziativa-autodeterminazione.ch
Con un’offerta sul CCP 31-31457-1 sosterrete la nostra campagna di voto. Grazie.  
Comitato SÌ all’autodeterminazione, Casella postale, 3001 Berna, info@iniziativa-autodeterminazione.ch



In pericolo il modello di successo Svizzera 
In Svizzera sono le cittadine e i cittadini a decidere su tutte le questioni po-
litiche importanti. Questa autodeterminazione unica al mondo, nella forma 
della democrazia diretta, è uno dei pilastri centrali del modello di successo 
Svizzera. Ma questo collaudato ordinamento non è più applicato da quando, 
nel 2012, il Tribunale federale ha deciso di anteporre il diritto internazionale 
alla Costituzione federale svizzera. 

Annullamento delle decisioni popolari 
Conseguenza: le decisioni popolari non vengono semplicemente più appli-
cate, facendo riferimento all’accordo sulla libera circolazione delle persone 
con l’UE, alle regole dell’Organizzazione mondiale del commercio (WTO) o 
alla Convenzione europea dei diritti dell’uomo (CEDU). Così, per esempio, 
dei criminali stranieri condannati non vengono rinviati al loro paese d’origine, 
nonostante il SÌ popolare all’iniziativa per l’espulsione.

Fine della democrazia diretta 
Contemporaneamente, i gremi e le autorità internazionali estendono in con-
tinuazione il campo d’applicazione degli accordi internazionali, senza che il 
popolo svizzero possa dire la sua al riguardo. E, al più tardi con la stipulazio-
ne dell’accordo-quadro istituzionale con l’UE auspicato dal Consiglio federale, 
la democrazia diretta e con essa l’autonomia giuridica della Svizzera saranno 
consegnate alla storia. 

Chi deciderà in futuro in Svizzera?

Così il diritto internazionale impedisce l’applicazione della 
giustizia svizzera.
Nonostante il rischio di recidività, nel 2017, il Tribunale cantonale di 
Zurigo ha annullato l’espulsione dal paese di un teppista tedesco,  
facendo riferimento all’accordo sulla libera circolazione delle persone. 
Questo, nonostante che l’articolo 66a del CPS preveda l’espulsione 
per almeno cinque anni degli stranieri resisi colpevoli di reati contro 
l’incolumità e la vita.

Organizzazioni internazionali e tribunali? O il popolo svizzero?

In breve: l’iniziativa per l’autodeterminazione non è una questione tra 
sinistra o destra, bensì si tratta di rispondere alla domanda fondamen-
tale se vogliamo o no conservare la democrazia diretta, mantenendo 
così l’indipendenza giuridica e il benessere del nostro paese.
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Alla democrazia 
diretta.

All’auto-
determinazione.

Prima la Costituzione svizzera
L’iniziativa per l’autodeterminazione vuole che la Costituzione federale sia  
di nuovo la fonte giuridica suprema in Svizzera. Unica eccezione, il diritto 
internazionale cogente, per esempio il divieto di tortura. I diritti umani rimango-
no comunque tutelati – dato che sono iscritti nella nostra Costituzione.  

Decidere noi anche in futuro  
Si crea chiarezza e certezza del diritto: le decisioni popolari non potranno  
più essere annullate con il pretesto degli accordi internazionali, bensì do-
vranno di nuovo essere rispettate e applicate. Potremo anche in futuro 
decidere se vogliamo o no il «Gen-Food», se accordare o no una garanzia 
statale alle banche cantonali, se adottare o no delle misure d’accompa-
gnamento a protezione dal dumping salariale, se vogliamo o no delle  
norme svizzere per il trasporto di animali, e così via.
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